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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 



I pcposta@mondadori.it | 

Si PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE OUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SDFTWARE. 



Schede grafiche, monitor e connessione Dvi 
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L'utilità Monitor Asset Manager consente di rilevare le specifiche dei monitor 
e delle Tv Lcd collegate al computer. Con i dati raccolti con questo programma 
si possono costruire modalità grafiche personalizzate. 


Alcuni suggerimenti 
per risolvere i problemi 
di connessione digitale 
tra scheda video e display. 


LETTERA DEL MESE 


R ecentemente ho acquistato una 
scheda grafica Powercolor Ra- 
deon HD4870 x2, ma quando l'ho 
installata ho avuto un'amara sor¬ 
presa: collegandola con un cavo 
Dvi al nuovo monitor, lo schermo è 
rimasto nero, come in totale assen¬ 
za di segnale. Lo stesso è avvenuto 
collegando il Pc a un televisore Lcd 
sia via Dvi sia con un adattatore 
Dvi-Hdmi. 

Con un adattatore Dvi-Vga e un ca¬ 
vo Vga, invece, la visualizzazione 
sul monitor è stata corretta. Ipotiz¬ 
zando un difetto dell'uscita digitale 
della scheda, l'ho restituita al nego¬ 
zio da cui l'aveva acquistata, ma 
dopo alcuni giorni mi è stato riferito 
che con Windows XP aveva funzio¬ 
nato perfettamente. 

Io tendo a escludere che sul mio Pc 
il malfunzionamento dipenda dal¬ 
l'alimentazione, in quanto con la 
stessa configurazione avevo già uti¬ 
lizzato due schede Radeon HD4870 
in modalità Crossfire. 

Mi chiedo come sia possibile, dati i 
prezzi di hardware e software, che 


esistano ancora queste incompatibi¬ 
lità. Conoscete una soluzione? II 
mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus P5E64 Evolu- 
tion, processore Intel Core 2 Duo 
E8500, 4 Gbyte di memoria Ocz 
Ddr 3 PC3-12800 Platinum Edition 
kit, controller Sas LSI con due di¬ 
schi fissi IBM 15K in configurazio¬ 
ne Raid 0, un hard disk Western Di¬ 
gital WD5000AAKS; l'alimentatore 
è un ThermalTake ToughPower da 
750 watt. Marco Repetto 


I problemi della connessione Dvi tra 
scheda grafica e monitor non sono 
un tema raro nei messaggi che rice¬ 
viamo dai lettori. Per il funziona¬ 
mento corretto della connessione di¬ 
gitale sono richiesti alcuni accorgi¬ 
menti, in parte dovuti alle peculia¬ 
rità stesse dell'interfaccia Dvi, in 
parte aUe specifiche implementazio¬ 
ni dei produttori di hardware. Prima 
di tutto è opportuno ricordare l'esi¬ 
stenza di tre diverse versioni del 
connettore Dvi: Dvi-A, Dvd-D, Dvi- 
I. il primo trasporta solo segnali 
analogici, il secondo solo segnali di¬ 
gitali, il terzo è in grado di veicolare 
entrambi. Bisogna perciò prestare 
particolare attenzione a cavi e adat¬ 
tatori, verificando che siano adatti al 
monitor. Una volta accertata la 
conformità, entrano in gioco le pe¬ 
culiarità del Bios della scheda grafi¬ 
ca, dei driver e delle informazioni 
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Edid (Extended display identifica- 
tion data) integrate nel dispositivo di 
visualizzazione. Per esempio, è stato 
segnalato che dopo aver installato i 
driver della scheda grafica connessa 
a un monitor Crt è stato impossibile 
attivarne l'uscita digitale. Allo stesso 
modo, alcuni adattatori video non 
forniscono il segnale digitale sull'in¬ 
terfaccia Dvi in presenza di un cavo 
Vga agganciato alla relativa porta. È 
quindi necessario rimuovere tutti i 
cavi per poi reinserire solo quelli che 
trasportano segnali numerici. In al¬ 
tre implementazioni bisogna impie¬ 
gare entrambe le uscite della scheda 
grafica e, dal desktop visualizzato 
sull’uscita analogica, modificare le 
impostazioni del driver per attivare e 
rendere primaria la connessione di¬ 
gitale. 1 problemi più diffusi e diffici¬ 
li, però, sono quelli riconducibili alle 
interazioni tra il software di supporto 
della scheda grafica (Bios e driver) e 
il firmware del display o del Tv Lcd. 

Oltre a implementare i menu e le 
funzioni deU'interfaccia utente, que¬ 
sto gestisce anche le informazioni 
Edid che consentono alla scheda 
grafica di dialogare col display colle¬ 
gato per impostare solo le risoluzioni 
e le frequenze supportate. Questa 
funzionalità, progettata dall'associa¬ 
zione Vesa, rende il collegamento 
del tutto Plug and Play, facendo in 
modo che la scheda grafica selezioni 
in automatico la risoluzione e la fre¬ 
quenza di refresh ottimali. 
Purtroppo, molti monitor e Tv Lcd, 
inclusi alcuni recenti modelli Hd, 
implementano le specifiche Edid in 
modo inadeguato, causando gravi 
problemi d'interoperabilità. 1 driver 
di Nvidia si adeguano in modo rigi¬ 
do a questo standard: rilevano le 
specifiche del display e forzano l'a¬ 
dattatore grafico a utilizzare esclu¬ 
sivamente le impostazioni previste. 
Ciò semplifica la vita all'utente me¬ 
no esperto, ma può causare fastidi 
se il display non si conforma in mo¬ 
do altrettanto stretto alle specifiche. 
Per esempio, è stato segnalato che, 
talvolta, il driver Nvidia non è stato 
in grado di gestire adeguatamente 
display la cui risoluzione nativa non 
era un multiplo esatto di 8. 

La situazione è migliorata con le ver¬ 
sioni più recenti dei driver, che tra¬ 
mite le opzioni Advanced timings 
permettono di creare modalità per- 



L'alimentatore 

dei computer portatili 

S i legge spesso quanto l’alimentatore di un Pc sia un 
componente fondamentale, ma non di rado sotto- 
valutato dagli acquirenti. Un alimentatore di cattiva 
qualità può danneggiare il computer, causare la 
bruciatura delta scheda madre e della scheda 
grafica o la rottura dei dischi fissi, con conse¬ 
guente perdita del dati. Nell’assemblare il mio 
ultimo Pc, lo ho sostenuto una spesa di 100 eu¬ 
ro per un prodotto di qualità, un Enermax Li¬ 
berty da 500 watt. 

La domanda che vorrei rivolgervi è questa: 
come mal per I notebook l'aspetto dell’ali¬ 
mentatore è trascurato? In nessuna recen¬ 
sione di computer portatili ho visto accenni 
alla qualità dell’alimentatore, eppure anche 
quello di un notebook deve supportare ade¬ 
guatamente Cpu, scheda grafica e hard disk e 
deve avere una certa percentuate di efficienza 
energetica. Quaii sono le ragioni di questa di¬ 
sparità d’attenzione? Matteo Drudi 


Un buon alimentatore 
è un componente essenziale 
per il corretto funzionamento del Pc 
e per proteggere l'hardware 
da sbalzi di tensione e altre 
irregolarità sulla rete elettrica. 


Nella quasi totalità dei casi, i computer desktop sono assemblati partendo da componenti - sche¬ 
da madre, processore, scheda grafica, Ram e memorie di massa - di produttori diversi. In linea 
di principio, quindi, ogni Pc è diverso dall’altro e può avere requisiti di alimentazione specifici. I 
Pc, per loro stessa natura, sono espandibili e ogni utente può sostituire o aggiungere pezzi col 
passare del tempo. Per questi motivi, un buon alimentatore è fondamentale per garantire un fun¬ 
zionamento affidabile del sistema anche quando la sua configurazione iniziale subisce modifiche. 
Un alimentatore di qualità è progettato per essere compatibile con i componenti hardware dei 
maggiori produttori, mentre un prodotto economico non può offrire le stesse garanzie. Nel caso 
dei notebook, l’espandibilità è più limitata e la configurazione hardware è definita una volta per 
tutte in fase di progettazione. È quindi responsabilità del produttore fornire a corredo un alimen¬ 
tatore che sia in grado di supportare adeguatamente l’hardware sia in termini di assorbimento 
elettrico sia di affidabilità. Per questo motivo nelle recensioni non si fanno considerazioni parti¬ 
colari sull’alimentatore dei notebook. Se da un lato ciò facilita la vita all’utente al momento dell’ac¬ 
quisto, può però complicarla in caso di rottura o di smarrimento dell’alimentatore. In casi del ge¬ 
nere, l’utente sarà obbligato a rivolgersi al produttore del notebook per ottenere un nuovo power 
supply, pagando il prezzo richiesto per il pezzo originale. Per la loro specificità, è infatti sconsi¬ 
gliabile ricorrere a componenti dichiarati “compatibili”. 


sonalizzate per supportare anche i 
display non perfettamente conformi 
a Edid. Come confermato dal letto¬ 
re, anche le schede grafiche ATI 
non sono immuni dal problema. 

1 driver utilizzano le informazioni 
Edid per generare la lista delle riso¬ 
luzioni supportate, ma, a differenza 
del software Nvidia, l'utente può 
scegliere di utilizzare impostazioni 
diverse da quelle suggerite di de¬ 
fault. È inoltre possibile, con softwa¬ 
re di terze parti, impostare risoluzio¬ 
ni personalizzate da integrare nel 


driver accanto a quelle predefinite. 
Tra queste utilità segnaliamo Moni¬ 
tor Asset Manager 2.3 (www.entech- 
taiwan.com/util/moninfo.shtm) , che 
consente di estrarre le informazioni 
Edid dal monitor/Tv Lcd, e l'accla- 
mato PowerStrip 3.8 [www.entech- 
taiwan.com/util/ps.shtm), per creare 
modalità grafiche aggiuntive. Per le 
schede grafiche ATI Radeon in am¬ 
biente Windows Vista, un altro ac¬ 
corgimento che in alcuni casi si è ri¬ 
velato utile è stato lo spuntare la vo¬ 
ce Riduci la frequenza Dvi sui di- 
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splay ad alta risoluzione nella sezio¬ 
ne Dvi dei driver Catalyst. Se il mal¬ 
funzionamento fosse causato da una 
scarsa implementazione del firmwa¬ 
re del display, questo potrebbe ripri¬ 
stinare la compatibilità tra monitor e 
scheda grafica. In alcuni casi, però, il 
corretto funzionamento del display 
con la scheda grafica desiderata è 
inottenibile. Con alcune Gpu Ra- 
deon HD4850/HD4870, per esem¬ 
pio, è necessario un aggiornamento 
del Bios e con alcuni display Lcd è 
richiesto un aggiornamento del 
software Edid. I lettori che avessero 
problemi analoghi a quelli descritti 
dovrebbe visitare i siti Web dei pro¬ 
duttori della scheda grafica e del 
monitor per verificare la disponibi¬ 
lità di software più recenti di quelli 
installati. 


I dischi fissi Seagate Barracuda 
ES.2, disponibili in tagli fino 
a 1 Tbyte e con interfacce Sas 
e Sata, sono stati progettati 
per garantire un'elevata 
affidabilità operativa 
in sistemi aziendali critici. 


Dischi fissi: Serial Afa 
o Ultra320 Scsi? 

V orrei assemblare un nuovo Pc e 
sono indeciso sul tipo di disco 
fisso da utilizzare. Le unità Serial 
Ata 11 hanno un transfer rate teori¬ 
co di 300 Mbyte/sec, ma il mio con¬ 
troller Pei PCBX518-B1 Dell 
PERC4/DC Lsi MegaRaid 320-2 
Dual Channel Ultra320 Scsi rag¬ 




Generatore di corrente 

e alimentazione del Pc 

H o acquistato un generatore di corrente Honda 
EU20Ì e vorrei chiedervi se a questi apparecchi si 
possano coiiegare direttamente Pc, stampanti o aitre ap¬ 
parecchiature eiettroniche. Sono necessari accorgimenti 
particoiari come i’adozione di gruppi di continuità o ai- 
fro? Lettera firmata 

Il dubbio è legittimo: qual è il livello qualitativo della cor¬ 
rente prodotta dai generatori portatili? Molte di queste 
apparecchiature sono progettate per fornire servizi di 
emergenza quando viene a mancare l’alimentazione dalla 
rete elettrica e garantire la continuità di funzionamento 
principalmente di motori elettrici come quelli degli ascen¬ 
sori, dei cancelli automatici, dei frigoriferi e poco alfro 
ancora. Apparecebiafure come quelle appena elencafe 
sono generalmenfe poco sensibili agli sbalzi di tensione. 

Ben diverse sono invece le necessità di dispositivi elet¬ 
tronici come personal computer, impianti Hi-Fi e schermi 
Lcd, che richiedono la massima stabilità di alimentazio¬ 
ne. Il problema principale è quello della trasformazione in 
corrente alternata della corrente continua generata dal 
motore a scoppio. Questa operazione richiede circuiti molto complessi che potrebbero incide¬ 
re in misura significativa sul prezzo finale del generafore. Nel caso specifico dell’unifà Honda 
EU20Ì, il produffore dichiara di aver implemenfafo unafecnologia inverfer molto avanzafa, in 
grado di produrre un’onda sinusoidale molfo simile a quella disponibile nella refe eleffrica ca¬ 
salinga. Questo obiettivo sarebbe stato raggiunto grazie all’adozione di un microprocessore 
che gestisce il processo di trasformazione. L’ufilizzo di quesfa elettronica renderebbe inufile 
un alfernatore “hardware”, che dovrebbe essere integrafo nel motore che genera la correnfe, 
consenfendo così una riduzione delle dimensioni e del peso totale dell’unità. 

La distorsione dichiarata dell’onda sinusoidale è contenuta entro il 2,5% e, sempre secondo il 
produttore, ciò permetterebbe l’utilizzo di apparecchiature sensibili come i personal computer. 
Da parte nostra vogliamo segnalare la possibilità che si presentino problemi simili a quelli che 
si verificano collegando compufer dofati di alimenfafori con Pfe attivo a gruppi di confinuifà 
che non sono in grado di produrre correnfe sotto forma di onda sinusoidale pura. 


11 generatore portatile 
Honda EU20Ì è dotato 
dì una sezione ìnverter 
avanzata per eseguire 
la conversione da corrente 
contìnua ad alternata. 

11 produttore dichiara 
che questa unità 
è compatìbile anche 
con apparecchi sofisticati 
come ì personal computer. 


giunge 320 
Mbyte/sec ed è 
dotato di una scheda di 
memoria aggiuntiva da 128 MByte. 
Sono anche in possesso di tre hard 
disk IBM da 36,4 Gbyte Ultra320 
Scsi: poiché vorrei installare Win¬ 
dows XP o Linux OpenSuse, quali 
sono i dischi migliori in termini di 
velocità, affidabilità (Mean time 
between failure) e conservazione 
dei dati tra le unità Serial Ata 11 e 
Utra320 Scsi? La configurazione 
che vorrei adottare è Raid 1 con so¬ 
lo due unità, li Pc non sarà dedica¬ 
to al gioco né all'elaborazione au¬ 
dio/foto/video, ma alla produttività 
personale e a Internet. 

Vittoria Lionti 

Confondere la velocità massima 
deH'interfaccia di un dispositivo 
con il flusso dei dati effettivo (su- 
stained transfer rate) ottenibile nel¬ 
le normali condizioni operative è 
un errore comune, alimentato in 
parte dagli stessi produttori di 
hardware che, per fini di marke¬ 
ting, usano il primo dato invece del 
secondo. L'interfaccia Serial Ata II 
è in grado di trasferire dati a 300 
Mbyte/sec solo se questi si trovano 
già nella memoria cache del disco. 
Quando le informazioni devono es¬ 
sere recuperate dai piattelli ma¬ 
gnetici, la velocità reale non rag¬ 
giunge nemmeno la metà del valo¬ 
re dichiarato e le prestazioni deca¬ 
dono ulteriormente se i dati non so¬ 
no disposti in modo sequenziale. Lo 
standard Ultra320 Scsi, diversa- 
mente da Serial Ata, è stato proget¬ 
tato per consentire a più unità di 
condividere lo stesso bus. Questo 
approccio giustifica l'ampiezza del¬ 
la banda passante (320 Mbyte/sec), 
che però deve essere condivisa da 
tutte le unità collegate. Nonostante 
la tecnologia Scsi in passato abbia 
rappresentato lo stato dell'arte per 
la gestione delle periferiche nei si¬ 
stemi di fascia alta, gli sviluppi tec- 
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nologici nelle generazioni più re¬ 
centi di dischi fissi Serial Ata han¬ 
no ormai compensato il gap presta¬ 
zionale che esisteva tra hard disk 
per stazioni di lavoro e server. In 
particolare, l'alta densità di memo¬ 
rizzazione dei dati ottenuta con il 
passaggio alla tecnologia Pmr (Per- 
pendiculai magnetic recording) ha 
permesso di raggiungere flussi di 
dati sostenuti superiori a quelli of¬ 
ferti da memorie di massa a orga¬ 
nizzazione magnetica longitudina¬ 
le. Va poi detto che il controller Ul- 
tra320 Scsi del lettore deve essere 
installato in uno slot Pei, un'inter¬ 
faccia ormai gestita in modalità le- 
gacy nei nuovi sistemi basati sullo 
standard Pei Express. È perciò pro¬ 
babile che esso non potrà operare 
con la massima efficienza e anche 
per questo motivo riteniamo che un 
buon disco fisso Serial Ata collega¬ 
to al controller nativo della scheda 
madre (Pei Express) possa offrire 
prestazioni superiori. 

Anche con dischi e controller Serial 

Ata è possibile gestire una schiera 
Raid per aumentare il transfer rate 
dei dati o l'integrità delle informa¬ 
zioni. Per quanto riguarda invece 
l'affidabilità, non si dovrebbero in¬ 
terpretare i valori Mtbf dichiarati 
dai produttori come indicatori della 
vita operativa di un disco fisso: si 
tratta solo di informazioni statisti¬ 
che che non descrivono un inter¬ 
vallo temporale relativo alla durata 
dell'utilizzo da parte dell'utente. 
Un indicatore più preciso e più 
semplice da interpretare è la ga¬ 
ranzia: sotto lo stesso brand sono 
infatti commercializzati hard disk 
coperti da una garanzia di 2 anni e 
altri per i quali è prevista l'assisten¬ 
za per 3, 5 o più anni e ovviamente 
l'affidabilità varia di conseguenza. 
Non a caso esistono sul mercato di¬ 
schi fissi specificamente progettati 
per applicazioni critiche in ambito 
aziendale, dove è necessario ridur¬ 
re al minimo le probabilità di gua¬ 
sti. Tra questi, per esempio, figura¬ 


no i Seagate Barracuda ES.2, una 
linea dedicata ad applicazioni ser¬ 
ver. Queste memorie di massa han¬ 
no componenti hardware analoghi 
a quelli delle serie Barracuda 
7200.11 e 7200.12, ma sono sotto¬ 
poste a controlli di qualità più strin¬ 
genti per assicurare un livello di af¬ 
fidabilità molto elevato. Se l'impor¬ 
tanza dei dati lo giustificasse, l'a¬ 
dozione di un disco fisso di questo 
tipo potrebbe ripagare l'investi¬ 
mento superiore. 

Alla tastiera 
fa male il caffè 

D opo aver versato del caffè sul 
mio portatile Acer TravelMate 
8000, la tastiera ha smesso di funzio¬ 
nare quasi del tutto: solo i tasti dire¬ 
zionali, Invio e cancella rispondono 
correttamente. Se però collego una 
tastiera esterna alla porta Usò del 
notebook tutto funziona corretta- 
mente. Ho smontato il portatile per 
pulire a fondo la tastiera e i contatti, 
ma tutto è rimasto come prima. Mi 
chiedevo se installando una tastiera 
nuova potrei risolvere il problema 
oppure se il danno possa essere a li¬ 
vello della scheda madre. 

Daniele Frisenna 

La tastiera, di per sé, è solo una ma¬ 
trice di righe e colonne, all'incrocio 
delle quali corrispondono i singoli 
tasti. È una semplice rete di collega- 
menti che non richiede altra elettro¬ 
nica di supporto, perciò è improbabi¬ 
le che il malfunzionamento sia dovu¬ 
to esclusivamente a questo compo¬ 
nente. È più probabile che il proble¬ 
ma sia riconducibile al controller di 
tastiera (l'integrato che interpreta i 
segnali provenienti dalla matrice dei 
tasti e li traduce nei corrispondenti 
codici Ascii), danneggiato dal corto 
circuito prodotto dal liquido. Nei no¬ 
tebook, purtroppo, quest'ultimo è in 
genere incorporato nella scheda ma¬ 
dre e la sua sostituzione richiede 
l'intervento di un centro di assisten¬ 
za. Chieda un preventivo. 


I dischi fissi per applicazioni critiche 
sono sottoposti a controlli di qualità più 
selettivi per garantire un'alta affidabilità. 


Sostituzione 

del disco fisso del notebook 


H o un portatile Acer Aspiro 5920G, proces¬ 
sore Intel T8300, 4 Gbyte di Ram Ddr 2, 
adattatore grafico Nvidia GeForce 8600M GS e 
un disco fisso da 200 Gbyte. Per necessità sa¬ 
rei interessato a sostituirlo con un modello da 
7.200 rpm. È una scelta azzardata? C’è il ri¬ 
schio di surriscaldamento? Davide D’Ambros 



Il disco fisso integrato di se¬ 
rie nel notebook Acer Aspi- 
re 5920G è un Toshiba 
MK2035GSS, un mo¬ 
dello da 200 Gbyte 


con regime di rota' 
zlone di 4.200 
rpm. Questo è II 
componente che 
penalizza maggior¬ 
mente le presta¬ 
zioni del notebook 
e la sua sostituzio¬ 
ne con un modello 
più performante 
da 7.200 rpm, no¬ 
nostante la tempe¬ 
ratura d’esercizio 


Le prestazioni del 
disco fisso Toshiba 
MK2035GSS 
da 200 Gbyte sono 
limitate dalla velocità 
di rotazione 
di 4.200 rpm. 


superiore, non do- 

vrebbe causare problemi. Anche la scelta di un 
modello con regime di rotazione a 5.400 rpm, 
come il Seagate Momentus 5400.5 (che ha ca¬ 
ratteristiche di dissipazione del calore analoghe 
al disco Toshiba), dovrebbe garantire prestazio¬ 
ni quasi doppie. 


Deframmentare 
un'unità I\Ias 


H o allestito una postazione di la¬ 
voro composta da un computer 
desktop e da un portatile; su uno ho 
installato Windows XP e sull'altro 
Linux. Per semplificare la condivi¬ 
sione dei file ho acquistato un disco 
di rete bacie Ethernet DiskMini v2. 
Tramite la diagnostica ho scoperto 
che il disco interno è un Seagate 
ST3320820AS, diviso in partizioni: 
sdal < sda5 sda6 sda7 sda8 sda9 > 
sda2. Benché non ne sia sicuro, il fi¬ 
le System sulle partizioni logiche di 
sdal dovrebbe essere ext3, mentre 
su sda2 Xfs. Ultimamente ho notato 
che le prestazioni sono bruscamen¬ 
te peggiorate, forse perché l'unità è 
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La deframmentazìone dei dischi interni 
delle unità Nas può essere 
problematica. Se il file System 
è gestibile in ambiente Windows, 
si può collegare il disco al controller 
integrato nella scheda madre per 
eseguire la riorganizzazione dei dati. 
Questa operazione, però, potrebbe 
invalidare la garanzia del produttore. 


quasi del tutto satura e molto fram¬ 
mentata a causa delle frequenti ope¬ 
razioni di copia e cancellazione. Poi¬ 
ché non posso accedere al disco per 
eseguire il Defrag, dovrei forse farne 
il backup su un secondo disco, for¬ 
mattare il Nas e poi ripristinare i da¬ 
ti? Il fatto che il disco sia quasi pieno 
può influenzarne le prestazioni? 

Karim Kiswarday 

Anche se l'apertura dell'unità Nas 
potrebbe invalidare la garanzia del 
produttore, una delle tecniche usate 
più spesso per deframmentare i di¬ 
schi di rete è quella di estrarre tem¬ 
poraneamente l'hard disk dal te¬ 
laio, collegarlo al controller della 
scheda madre, eseguire la defram¬ 
mentazione con gli usuali strumenti 
di Windows e poi reinserirlo nello 
chàssis. Questa procedura è appli¬ 
cabile solo se il disco è formattato 
con un file System supportato da 
Windows (Fat o Ntfs). Il file System 
ext3 non lo è: è lo schema di orga¬ 
nizzazione dei dati utilizzato di de¬ 
fault dalla maggior parte delle di¬ 
stribuzioni Linux. Di solito non è 
necessario deframmentare una par¬ 
tizione ext3, in quanto le strategie 
applicate dal file System stesso cer¬ 
cano di evitare che i dati che com¬ 
pongono un file siano dispersi sulla 
superficie del disco. Anche in as¬ 
senza di blocchi contigui, la strate- 


IdllddWil; 
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già di allocazione provvede ugual¬ 
mente a scegliere il blocco più vici¬ 
no a quelli già impegnati per ridur¬ 
re i tempi d'accesso. Fenomeni di 
frammentazione rilevanti possono 
verificarsi solo con un utilizzo in¬ 
tensivo del disco e quando il suo li¬ 
vello di occupazione è costante- 
mente vicino al 100%. Sembra que¬ 
sta, purtroppo, la situazione descrit¬ 
ta del lettore. 

Il file System Xfs è stato sviluppato 
da Silicon Graphics per il proprio si¬ 
stema operativo Irix ed è stato suc¬ 
cessivamente reso disponibile an¬ 
che per la piattaforma Linux. Que¬ 
sto schema di organizzazione è par¬ 
ticolarmente efficiente e veloce nel 
trasferimento di file di grandi di¬ 
mensioni. Anche Xfs è dotato di 
strategie specifiche per ridurre la 
frammentazione dei dati, come l'al¬ 
locazione ritardata (delayed alloca- 
tion). In caso di necessità si può fare 
ricorso a un'apposita utilità di de¬ 
frammentazione, chiamata xfs_fsr 
(ovvero Xfs file System reorganizer), 
che può ottimizzare i dati anche 
sulla partizione attiva. Non sappia¬ 
mo se questo strumento sia fornito a 
corredo del Nas LaCie: di solito, le 
distribuzioni Linux embedded (os¬ 
sia integrate nei dispositivi) inclu¬ 
dono solo i componenti strettamen¬ 
te necessari al funzionamento del- 
l'hardware. Riteniamo quindi che la 
soluzione migliore per la defram¬ 
mentazione dei dati resti quella 


proposta dal lettore stesso, ovvero 
copiare tutto il contenuto del Nas su 
un altro disco, riformattarlo e ripri¬ 
stinare i dati avendo cura di lascia¬ 
re una quantità di spazio libero pari 
a circa il 10- 20% della capacità to¬ 
tale di archiviazione. In tal modo, i 
meccanismi automatici di preven¬ 
zione della frammentazione dei file 
System ext3 e Xfs potranno funzio¬ 
nare al meglio. 

Alimentazione 
e tasso di occupazione 
della Cpu 

S ul mio notebook HP Compaq 
6710B ho osservato uno strano fe¬ 
nomeno: con l'alimentatore inserito, il 
tasso di occupazione delia Cpu sale in 
modo stabile al 100%, mentre rimuo¬ 
vendolo il valore percentuale scende 
a livelli normali. Quando ho sostituito 
l'alimentatore con quello di un colle¬ 
ga dotato dello stesso Pc portatile l'a¬ 
nomalia non si è presentata, mentre 
usando il mio alimentatore con il suo 
notebook anche il carico di lavoro del¬ 
la sua Cpu è salito al 100%, nonostan¬ 
te la tensione di alimentazione misu¬ 
rata fosse corretta (circa 19,54 volt) e 
costante. Dopo aver acquistato un 
nuovo alimentatore tutto si è risolto. 

Lettera firmata 

Il comportamento descritto è molto 
strano. Sebbene i computer portati¬ 
li siano in grado di rilevare la fonte 


Mancata rilevazione del drive ottico 


H o acquistato un nuovo notebook HP 
Pavilion, ma il masterizzatore inte¬ 
grato non è correttamente rilevato. Co¬ 
me posso sapere se l’unità ottica sia un 
effettivo Dvd recorder o un semplice let¬ 
tore? Il software CdBurnerX, anche nella 
sua versione più aggiornata, non ricono¬ 
sce ia periferica. Lettera firmata 

In Windows, i lettori e i masterizzatori di 
Dvd sono gestiti dal driver Cdrom.sys, 
che implementa le funzioni di accesso ai 
dati contenuti sui supporti ottici. È nor¬ 
male che non sia possibile distinguere 
questi due tipi di dispositivi da Gestione 
periferiche. Per sfruttare le funzionalità 
di scrittura è necessario un programma 
che provveda a organizzare i dati in un formato adeguato (solitamente Iso o Udf) e ad in¬ 
viarli al masterizzatore. Talvolta, in caso di dispositivi molto vecchi, non perfettamente 
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può operare alla massima efficienza. 
L'alimentazione a batteria attiva 
le funzioni di risparmio energetico. 


di alimentazione - rete elettrica o 
batteria - e adeguare dinamicamen¬ 
te le funzionalità di risparmio ener¬ 
getico, un caso del genere ci era 
sconosciuto. Quando il notebook è 
alimentato dalla rete elettrica, il 
processore opera alla sua frequenza 
nominale per fornire la massima po¬ 
tenza di elaborazione. A parità 
d'impiego ciò dovrebbe ridurre la 
percentuale di utilizzazione della 
Cpu anziché innalzarla. Si potrebbe 
ipotizzare che in presenza di una 
tensione di alimentazione inade¬ 
guata si attivi qualche tipo di utilità 
diagnostica che impegna pesante¬ 
mente il processore per tenere sotto 
controllo la macchina e ripristinare 
il suo corretto funzionamento. Sa¬ 
rebbe interessante esaminare il 
contenuto del sistema con il Task 
Manager di Windows mentre è col¬ 
legato Talimentatore malfunzionan- 
te oppure visualizzare lo stato della 
Cpu con un'utilità come Cpu-Z 
(www.cpuid.com/cpuz.php) mentre 
risulta impegnata al 100%. 



conformi agli standard, oppure nuovissimi e 
non ancora catalogati, il software potrebbe ave¬ 
re problemi nel rilevare l’hardware. Attualmente, 
la suite di masterizzazione più completa è Nero 
Burning Rom, scaricabile in versione di prova 
dal sito www.nero.com/ita/downloads-nero9- 
trial.php. Consigliamo alla lettrice di provare a 
installare questo pacchetto e verificare se rilevi 
correttamente l’unità ottica. Se così fosse, il 
problema sarebbe riconducibile all’incompatibi¬ 
lità di CdBurnerXP con il drive del notebook. Ri¬ 
cordiamo che è sconsigliabile avere più di un 
programma di masterizzazione installato nel Pc, 
perciò prima di procedere a una nuova installa¬ 
zione, è opportuno rimuovere gli altri software 
presenti. In base al sistema operativo utilizzato, 
potrebbe anche essere necessario installare un 
gestore Aspi come quello fornito da Adaptec al¬ 
l’indirizzo http://snurl. com/ln8jc. 
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Windows 7 o Vista? 

V i scrivo per esprimere alcuni dub¬ 
bi sul futuro Windows 1, di cui ho 
installato la Release Candidate distri¬ 
buita da Microsoft. La mia configura¬ 
zione hardware è composta da due 
processori Athlon FX-74, 8 Gbyte di 
Ram Ddr2, un disco fisso Western Di¬ 
gital Raptor da 10.000 rpm per il siste¬ 
ma operativo e due dischi fissi in Raid 
0 per i programmi. Dopo qualche 
giorno di utilizzo non ho ancora nota¬ 
to le grandi migliorie di cui ho sentito 
parlare. Per iniziare, la quantità di 
Ram utilizzata dal sistema (mentre vi 
scrivo le applicazioni in esecuzione 
sono Msn, Outlook 2007 e internet 
Explorer 8) equivale a quella di Vista, 
ovvero 1,8 Gbyte in Windows 7 a 64 
bit contro 1,9 Gbyte in Vista Ultimate 
a 64 bit con SP2. L'altro grave difetto 
che ho riscontrato in Vista è il conti¬ 
nuo ed eccessivo ricorso al disco fisso, 
che mi sembra sia migliorato ben po¬ 
co in Windows 7. Explorer 8 funziona 
molto meglio con Vista e con Win¬ 
dows XP Professional SP3 piuttosto 
che con Windows 7, dove spesso si 
blocca per diversi secondi durante i 
quali non è possibile fare niente. 
Speravo anche che il problema di al¬ 
cune schede grafiche ATI Radeon in 
Vista, il famigerato errore nel modu¬ 
lo Atikmdag.sys dei driver Catalyst, 
fosse stato risolto in Windows 7, in¬ 
vece il problema persiste. Tra le note 
positive citerei la velocità superiore 
dell'interfaccia Aero (è davvero uti¬ 
le?) e una maggior agilità di Wmwa- 
re Server. Mi chiedo, però, se valga 
la pena passare a Windows 7, consi¬ 
derando anche i prezzi elevati an¬ 
nunciati da Microsoft. Luca Fata 

Uno dei miglioramenti più apprezzati 
di Windows 7 è l'uso più efficiente 
della memoria. Ciò non significa che 
questa risorsa sia impiegata con mag¬ 
giore parsimonia rispetto a Vista, ma 
solo che è in grado di garantire pre¬ 
stazioni accettabili anche in Pc dotati 
di 1 Gbyte di Ram. 

Windows Vista adopera in maniera 
molto aggressiva la memoria, provve¬ 
dendo al caricamento preventivo di 
qualsiasi componente possa essere 
necessario per le future elaborazioni e 
questa caratteristica è stata mantenu¬ 
ta anche in Windows 7. Alcune mi¬ 
gliorie sviluppate per il futuro sistema 
operativo sono state evidentemente 


integrate anche in Windows Vista tra¬ 
mite Service Pack e aggiornamenti: 
non dovrebbe essere strano, quindi, 
che il loro comportamento sia diven¬ 
tato più simile. 

L'utihzzo intensivo delle memorie di 
massa è una conseguenza delle poli¬ 
tiche di caricamento preventivo: il si¬ 
stema operativo continua a rinfresca¬ 
re il contenuto della Ram nel tentati¬ 
vo di prevedere le richieste successi¬ 
ve. Ciò può comportare anche l'acces¬ 
so a file che poi non saranno effettiva¬ 
mente utilizzati. 

Le problematiche legate a Internet 
Explorer 8 sono invece indipendenti 
da Windows 7 e Vista: nonostante le 
ultime versioni del browser di Mi¬ 
crosoft siano sicuramente migliorate, 
alcuni problemi residui avranno bi¬ 
sogno di più tempo per essere risolti. 


Il fatto che alcuni malfunzionamenti 
si presentino in maniera specifica su 
Windows 7 e non su Windows XP 
Professional deriva probabilmente 
dalla base più ampia di utenti di 
quest'ultimo sistema operativo, che 
segnalano con più tempestività i 
bug di questo software. Non ci sen¬ 
tiamo però di addebitare questi pro¬ 
blemi alla nuova versione di Win¬ 
dows che, tra l'altro, essendo una 
Release Candidate non è ancora co¬ 
perta dai servizi di assistenza e da 
aggiornamenti rapidi. Purtroppo il 
malfunzionamento legato al modulo 
Atikmdiag.sys dei driver ATI non è 
attribuibile al sistema operativo ed è 
normale che anche con il passaggio 
a Windows 7 la condizione d'errore 
persista, in attesa che ATI provveda 
a offrire una soluzione definitiva. 


Un file di 

N el mio Pc è installa¬ 
to Windows Vista 
Home Premium. A ogni 
avvio del Pc appare il 
messaggio d’errore: “Im¬ 
possìbile caricare o ese¬ 
guire il file l:\Setup.exe 
specificato nel Registro di sistema. Controllare che il file esista oppure rimuoverne il riferimen¬ 
to nel Registro". È poi chiesto di premere Ok per continuare. Nonostante vari tentativi non so¬ 
no ancora riuscito a eliminare questo inconveniente e non ricordo da quale supporto abbia ese¬ 
guito il file in questione. Ho provato a reinstallare vari programmi, ma nessuno corrispondeva 
a quello del messaggio indicato. Cosa posso fare? Giuseppe Sincini 


Setup introvabile 



i imooss bile c«^«co eMfui « i file *t\Srru* EXE sped^Kato nei ftcgietre di snterv* 

* ' Ce«t'oil»r< c*>« •• t-ii «cicta «ppur* • reiat nel :ftt«n*ka 
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Windows Vista 
e la modalità di 
risparmio energetico 

U tilizzo un computer HP Pavilion 
3230 con Vista Home Premium 
SPI come Media Center collegato 
al mio Tv Lcd e chiedo aiuto per 
una serie di problemi che non rie¬ 
sco a risolvere. Appena acquistato, 
il Pc entrava regolarmente in 
standby anche se collegato al mo¬ 
dem Alice tramite interfaccia Ether¬ 
net, mentre ora, quando attivo la 
modalità di risparmio energetico, il 
Pc ne esce subito. Per evitare que¬ 
sto inconveniente sono costretto a 
collegarmi tramite Wi-Fi. Se pro¬ 
grammo una registrazione utiliz¬ 
zando la scheda Tv integrata e met¬ 
to il Pc in standby, all'orario previ¬ 
sto il Pc si riaccende e registra, ma 
al termine non si riporta nella mo¬ 
dalità di risparmio energetico (tutto 
ciò è successo dopo l'installazione 
dei Service Pack 1 ). L'ultimo proble¬ 
ma riguarda un disco esterno We¬ 
stern Digitai Home Edition collega¬ 
to via Firewire: quando il Pc si riatti¬ 
va dopo lo standby, spesso il disco 
non è più rilevato. In conclusione, 
vorrei sapere se sia meglio conside¬ 
rare il mio Pc un'apparecchiatura 
stand-alone e lasciarlo con il siste¬ 
ma operativo originale oppure pas¬ 
sare a Windows 7, a patto che HP ri¬ 
lasci prima tutti i driver necessari. 

Fabio Stefanelli 

Una delle funzionalità più pubbli¬ 
cizzate di Windows Vista è la ridu¬ 
zione dei tempi d'attesa all’accen¬ 
sione del computer e per questo Mi¬ 
crosoft ha sviluppato alcuni mecca- 



Le funzionalità di risparmio 
energetico di Vista sono state 
oggetto di diversi hotfix da parte 
di Microsoft, ma alcuni di essi 
hanno generato incompatibilità in 
specifiche configurazioni hardware. 


nismi che consentono, in molti casi, 
di evitare del tutto la fase d'inizia- 
lizzazione. Una serie di funzionalità 
di risparmio energetico possono so¬ 
stituire, in molti casi, l’usuale pro¬ 
cedura di accensione/spegnimento 
del Pc. In particolare, è stata messa 
a punto una modalità che unisce la 
velocità di ripristino dallo standby 
alla sicurezza dei dati e al maggior 
risparmio energetico offerto dalla 
modalità ibernazione. In questa 
modalità, l'intero contenuto della 
memoria è scaricato sul disco fisso, 
ma la Ram è mantenuta attiva per 
un certo periodo di tempo. È così 
possibile risvegliare il sistema in 
pochi secondi senza aumentare si¬ 
gnificativamente il consumo di cor¬ 
rente elettrica. L’implementazione 
di tecniche innovative, però, può 


scontrarsi con configurazioni 
hardware particolari e garantire la 
piena compatibilità con tutti i com¬ 
puter è spesso difficile. Microsoft è 
stata più volte costretta a corregge¬ 
re le funzioni di risparmio energeti¬ 
co di Vista, sia tramite aggiorna¬ 
menti rapidi distribuiti da Windows 
Update sia con i Service Pack. Pur¬ 
troppo, alcuni hotfix che risolvono 
incompatibilità in alcune configura¬ 
zioni hardware producono l’effetto 
opposto in altre, rendendo ineffi¬ 
cienti le funzionalità di risparmio 
energetico in computer in cui tutto 
funzionava perfettamente. 1 forum 
specializzati sono ricchi di segnala¬ 
zioni di questo tipo. Alcune tra le 
cause più comuni sono: incompati¬ 
bilità con le tastiere e i mouse senza 
fili; impostazioni errate nella gestio¬ 
ne energetica del Pannello di con¬ 
trollo o nel Bios della scheda ma¬ 
dre; configurazioni incongruenti dei 
dispositivi in Gestione periferiche; 
presenza di salvaschermo, barre 
strumenti o altre utility incompati¬ 
bili. Una delle guide più complete 
sul tema è disponibile aU'indirizzo 
http://snurl.com/lp7h0. Consiglia¬ 
mo al lettore di seguire la procedu¬ 
ra descritta e verificare se, nel suo 
caso specifico, i malfunzionamenti 
siano risolvibili. Per quanto riguar¬ 
da l’aggiornamento a Windows 7, i 
requisiti del nuovo sistema operati¬ 
vo sono simili a quelli di Vista e dri¬ 
ver e supporto hardware sono co¬ 
muni. Non esistono quindi controin¬ 
dicazioni tali da impedire l'adozio¬ 
ne di Windows 7 sulla piattaforma 
del lettore, salvo diversa indicazio¬ 
ne fornita da HP. 

Impossibile 
inviare e ricevere 
messaggi con 
Windows Live Mail 


Se si lancia l’installazione di un’applicazione da un’unità rimovibile, come un Dvd-Rom o una chiave 
Usb, talvolta restano tracce nella configurazione del programma che possono portare a ricercare il fi¬ 
le Setup.exe nel percorso utilizzato durante l’installazione; l’assenza del dispositivo da cui è stato ca¬ 
ricato il file genera il messaggio d’errore citato. Questa situazione può verificarsi anche se un malwa- 
re s’infiltra nel computer e aggiunge al Registro le voci necessarie a restare agganciato al sistema, 
ma il successivo intervento di un antivirus rimuove i file eseguibili senza pulire a fondo anche il Re¬ 
gistro. Per risolvere il problema bisogna individuare il programma all’origine del malfunzionamento 
e rimuoverlo mediante l’applet Installazione applicazioniàe\ Pannello di controllo. Una volta riavvia¬ 
to il computer, si potrà ripetere l’installazione del software avendo cura di lanciare il file di setup do¬ 
po averlo copiato sul disco fisso locale. Se non si riuscisse a individuare l’applicativo colpevole del 
malfunzionamento, si dovrebbe eseguire l’editor del Registro di configurazione e procedere alla ri¬ 
cerca della stringa setup.exe. Una volta individuate le sue occorrenze, si potrà procedere alla loro 
eliminazione. Quest’operazione ad alto rischio andrà eseguita con la massima attenzione solo da ma¬ 
ni esperte per evitare di commettere errori e compromettere la stabilità del sistema. 


V orrei segnalare un problema 
relativo a un account di posta 
elettronica Hotmail. Fino a qualche 
tempo fa funzionava regolarmente 
con Windows Live Mail, ma in occa¬ 
sione di una reinstallazione del si¬ 
stema operativo ho notato un cam¬ 
biamento nell'aspetto grafico: quel¬ 
lo più appariscente è che le cartelle 
dei vari account non sono più colo¬ 
rate, ma lo sono solo i loro nomi, e 
soprattutto non funziona più l'ac- 
count Hotmail, che restituisce il se- 
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- ^ Gli Utenti di 

Windows Live 
Mail e Hotmail 
hanno 
riscontrato 

|_«^J 

difficoltà 
causate dalla 
nuova versione 
dell'applicativo 
e da alcuni 
cambiamenti 
nella gestione 
del servizio 
di posta 
elettronica. 

7 of 8 tMkt bave comptated successfuVy 


# 'JnaOte to poB for new messages on your HTTP servar. There is an error syncbrontong 
yourmail account. Pteaee verify ycMJr accourt has been configured corredly byfirst 
•ccesamg your mali on tht wob 5eiv«- 

. mait.9er»rK»s.We.com, DeltaSync_v2.0-0» Syoc.aspx, Protocol: HTTPMail, 
Server Responaa: XPerequeat Sync failed Re$pontecoòe VtemaiServefEnor. 
server neaponse. "SSS Z. Poit. 80. SecureiSSl). No, Server Error: 5102. Error 
Number: (^8DEOOOQ2 




Some errors occurred ‘Mule processing thè reqoested tasks. 
Ptease review thè Ist of arnors below for more dctaite. 


guente messaggio errore: "Impossi¬ 
bile inviare o ricevere messaggi per 
l'account X. Impossibile registrarti 
a Windo'ws Live ID al momento. Ri¬ 
prova in seguito. 

Errore del server: 0x80048820. Ser¬ 
ver: ‘http://mail.services.live.com/ 
DeltaSync_v2.0.0/Sync.aspx' ID er¬ 
rore di Windows Live Mail: 
0x80048820". Le soluzioni proposte 
nei lorum (la cancellazione e la 
reimpostazione dell'account, la sin¬ 
cronizzazione dell'orologio e così 
via) non hanno prodotto i risultati 
sperati. Un secondo fastidioso pro¬ 
blema si verifica nell'accesso a Inter¬ 
net: la finestra che si apre non mo¬ 
stra alcun effetto grafico, è grigia, a 
volte addirittura quasi trasparente, 
tanto da rendere difficilissimo indivi¬ 
duare sullo sfondo del desktop i tre 
pulsanti di chiusurae ridimensiona¬ 
mento. 

Se chiudo la finestra e la riapro, que¬ 
sta viene visualizzata correttamente. 
Non mi pare che il fenomeno si pre¬ 
senti in modalità off-line, né sono 
riuscito a individuare incompatibilità 
con qualche software. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows Vista aggiornato al 
SP2 e recentemente ho installato In¬ 
ternet Explorer 8. A. Ficarella 

Gli aggiornamenti di Windows Live 
Mail hanno creato incongruenze con 
i dati contenuti nei file di configura¬ 
zione delle versioni precedenti. Per 
ripristinare il normale funzionamen¬ 


to può quindi essere necessario ripe¬ 
tere rinserimento dei parametri ope¬ 
rativi. La procedura consigliata è la 
seguente: 

1 . Chiudere Windows Live Mail e 
verificare che data e orario deU'orolo- 
gio del Pc siano corretti. 

2 . Cancellare tutti i cookie dei servi¬ 
zi Live, Hotmail e Msn, quindi lancia¬ 
re nuovamente Windows Live Mail. 

3 . Rimuovere l'account nelle impo¬ 
stazioni del programma e ricrearlo 
assicurandosi di inserire Lindirizzo 
esteso. 

4. Inserire la password e spuntare 
l'opzione per renderla permanente. 


5 > Collegarsi all'account di posta 
elettronica con il browser e, tramite 
l'interfaccia Web, cancellare fufti i 
messaggi nelle cartelle in arrivo e 
in uscita. Se desiderate salvarne 
qualcuno, creare cartelle persona- 
lizzate per spostarvi il materiale da 
archiviare. 

6 . Procedete quindi aUo svuotamen¬ 
to del cestino, operazione necessaria 
perché Windows Live Mail, a ogni 
collegamento, tenta di sincronizzare 
il contenuto delle cartelle locali con 
quelle del server e, se la quantità di 
messaggi fosse eccessiva, si potreb¬ 
bero verificare malfunzionamenfi. 

7 . Chiudere il programma, riavviare 
il Pc e fentare nuovamenfe di colle¬ 
garsi al server di posta. Se il proble¬ 
ma persistesse, verificare che Win¬ 
dows Live Mail sia sfato impostato 
per uhlizzare il protocollo Pop3 inve¬ 
ce del trasferimento Http per l'ac- 
count Hotmail. 1 parametri necessari 
sono: server Pop3 pop3.live.com sulla 
porta 995; server Smtp smtp.hve.com 
sulla porta 25. Se questa non fosse 
ufilizzabile, imposfare il server Smfp 
sulla porta 587 con crittografia Ssl. 
Accertarsi di spuntare la voce relati¬ 
va all'autenticazione nel collegamen¬ 
to al server d'uscita. Può essere con¬ 
sigliabile attivare la crittografia Ssl 
anche per il protocollo Pop3, in modo 
da tutelare al massimo la privacy. 

7 . Se il malfunzionamento persistes¬ 
se, l'origine del problema potrebbe 
essere un'incompatibilità con il fi¬ 
rewall. Se fosse un soffware di ferzi, 
disabilitarlo e ripristinare quello for¬ 
nito di serie con Windows. 


Vista e le password di condivisione 

I n azienda lavoro tutti i giorni su un Pc con Windows Vista Home Premium. Il mio problema ri¬ 
guarda la memorizzazione delle password di rete. Quando accedo a un disco di rete o a un’u¬ 
nità condivisa su un altro Pc, Vista richiede le credenziali di accesso, che inserisco spuntando la 
casella “memorizza password”. Tutto va bene fin quando non riavvio il Pc, perché a quel punto 
devo reinserire le password. Ho provato a inserirle dal Pannello di controllo (Account utente/Ge- 
stione delle password di rete/Aggiungi), ma Tunica opzione attivabile nel riquadro “Tipo di cre¬ 
denziali" è “Credenziali di sito web o programma" e non “Credenziali di accesso a Windows". 
Anche utilizzando Tunica opzione disponibile, è impossibile ottenere lo scopo desiderato. Avete 
qualche suggerimento? Vincenzo Guaslella 

Questo problema è stato più volte segnalato nel gruppi di discussione, ma, a quanto pare, 
si tratta di una scelta progettuale e non di un malfunzionamento. L’unica via percorribile 
consiste nel creare sul computer un account con lo stesso nome utente e password dell’u¬ 
nità di rete cui si desidera accedere. Una volta eseguita questa operazione, Vista, prima di 
richiedere le credenziali di accesso, tenterà di accedere all’unità usando l’account e la pas¬ 
sword attualmente in uso, eliminando la richiesta d’autenticazione. Purtroppo, questa pro¬ 
cedura non è sempre applicabile, specialmente in ambiti aziendali in cui l’utente non è au¬ 
torizzato a modificare le impostazioni degli account. 
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EXE Password 
Protector 
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Outlook portabile 
e backup dei dati 

C erco un programma che mi con¬ 
senta di utilizzare Outlook sen¬ 
za avere un Pc già configurato, in 
altre parole vorrei una versione 
portabile per chiavetta Usb. Sul 
Web ho trovato EssentialPlM. Se¬ 
condo voi è un buona soluzione op¬ 
pure mi suggerite altri software 
dello stesso tipo? Giuseppe 

Purtroppo, Outlook non è stato pro¬ 
gettato per la portabilità e il suo 
utilizzo in tal senso è difficoltoso. 
Alcune procedure, però, possono 
aiutare a ottenere almeno in parte 
lo scopo desiderato: il backup dei 
dati è, infatti, un'operazione molto 
semplice perché l'applicazione ac¬ 
corpa tutte le informazioni e i mes¬ 
saggi di posta elettronica in un uni¬ 
co file. È sufficiente entrare nel me¬ 
nu File, selezionare la voce Data 
File Management, poi il nome del 
database e premere Impostazioni. 
Sarà visualizzato il percorso in cui 
è archiviata la base dati del pro¬ 
gramma (Outlook.pst), facilmente 
copiabile su un dispositivo rimovi¬ 
bile. 11 semplice trasferimento del 
database nella corrispondente car¬ 
tella di un altro Pc permetterà di 
avere nuovamente a disposizione i 
dati originali quando si lancerà Ou¬ 
tlook. L'utilità EssentialPlM Porta- 


ble citata dal lettore offre alcune 
funzionalità interessanti, come la 
sincronizzazione dei dati di Ou¬ 
tlook, la gestione della pianificazio¬ 
ne, delle note e dei contatti. Queste 
operazioni possono essere comple¬ 
tate senza lasciare tracce sul com¬ 
puter ospite, poiché le impostazio¬ 
ni e i dati sono caricati sulla memo¬ 
ria rimovibile. 

Per maggiore sicurezza, i dati sono 
crittografati con l'algoritmo Rijn- 
dael con chiave a 128 bit, che offre 
un eccellente livello di sicurezza. 
Purtroppo, EssentialPlM ha anche 
qualche limitazione, in particolare 
nell'archiviazione delle e-mail, che 
potrebbero renderlo inadeguato 
per qualche utente. 

Una soluzione alternativa per uti¬ 
lizzare Outlook in un ambiente 
portabile è MojoPac, un software 
che può essere lanciato da un pen- 
drive Usb e che simula, in tutto e 
per tutto, un desktop. È come ese¬ 
guire un secondo Windows dentro 
Windows, con la differenza che tut¬ 
to ciò che viene scritto, letto o mo¬ 
dificato nell'ambiente portabile è 
creato sul drive rimovibile e non 
sul disco fisso del computer ospite. 
MojoPac prevede tutte le misure di 
sicurezza per riservare l'accesso ai 
soli utenti autorizzati e per tutelare 
la privacy. Il programma è scarica¬ 
bile dal sito Web del produttore 
( www.mojopac. com). 


L'utilità Exe Password Protector protegge 
i file eseguibili adottando la stessa 
tecnica dei virus per collegarsi ai file. 
Per questo motivo, diverse suite di 
sicurezza informatica la classificano 
erroneamente come malware. 


U no dei software completi conte¬ 
nuti nel Dvd allegato al n. 219 di 
PC Professionale era Exe Password 
Protector, che ho provato a installare 
seguendo le indicazioni fornite. Pur¬ 
troppo, il Setup si è interrotto quasi 
subito con il seguente avviso: “An 
errar occurred while trying to rena¬ 
rne a file in thè destination directory: 
MoveFile failed; code 2". Subito do¬ 
po, Norton Antivirus ha segnalato di 
aver eliminato il virus Adware.gen. 

Ho pensato che un programma come 
Exe Password Protector, che modifi¬ 
ca le dimensioni del file da proteg¬ 
gere, infastidisse l'antivirus e, infat¬ 
ti, sono riuscito a completare l'opera¬ 
zione solo dopo averlo temporanea¬ 
mente disattivato. Terminata Tinstal- 
iazione ho provato ad applicare una 

MojoPac è un software 
di virtualizzazione per 
Windows XP che trasforma 
un drive Usb in un sistema 
operativo portabile. 



EssentialPlM è compatibile con il database di Microsoft Outlook e consente 
di gestire la pianificazione, le note e i contatti in maniera portabile. 


Exe Password Protector 
e gli antivinis 
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password a un programma minore 
(per precauzione) ed effettivamente 
l'operazione è andata a buon fine. 
A questo punto ho riattivato Vanti- 
virus, ma, dopo pochi secondi, Nor¬ 
ton ha nuovamente rilevato Adwa¬ 


re.gen nel file eseguibile Password 
Protector.exe. Poiché non credo che 
il programma che avete fornito con¬ 
tenga un virus, come posso utiliz¬ 
zarlo senza rinunciare alla protezio¬ 
ne di Norton? Andrea Boccalero 


L'utilità Exe Password Protector è 
classificata come malware da di¬ 
verse suite di sicurezza informati¬ 
ca. Si tratta di una rilevazione do¬ 
vuta alle funzionalità euristiche de¬ 
gli antivirus per tentare di bloccare 
la diffusione di worm e cavalli di 
Troia non ancora catalogati. Pur¬ 
troppo, l’euristica, proprio come il 
suo nome lascia intendere, fornisce 
solo una valutazione della probabi¬ 
lità che un determinato file possa 
nuocere al sistema. Exe Password 
Protector, per eseguire la sua fun¬ 
zione, adotta la stessa tecnica uti¬ 
lizzata dai virus informatici per col¬ 
legarsi agli eseguibili: aggiunge al 
file una coda che contiene il codice 
per richiedere la password e modi¬ 
fica il punto iniziale d'esecuzione. 
Alcuni antivirus hanno già aggiun¬ 
to al loro file delle definizioni le 
informazioni necessarie per evitare 
il falso positivo: tra questi vi sono 
CAT-QuickEleal, Comodo, F-Secu- 
re, Ikarus, KJAntiVirus, Kaspersky 
e ViRobot, mentre altri continuano 
a segnalarlo come cavallo di Troia 
generico o come programma "po¬ 
tenzialmente indesiderato". Il virus 
rilevato dalla suite di Symantec è 
appunto di questo tipo: 
Adware.gen significa appunto 
Adware generico, frutto quindi di 
una rilevazione euristica e non di 
un'individuazione basata sul data¬ 
base delle firme. Nel momento in 
cui scriviamo, oltre al software di 
Symantec anche Authentium, Cla- 
mAV, DrWeb, eSafe, F-Prot, Forti- 
net, McAfee, Panda, Rising e 
TheHacker possono segnalare la 
stessa infezione. La soluzione del 
problema dipende esclusivamente 
dai produttori dei programmi anti¬ 
virus: finché non aggiorneranno i 
file delle definizioni, Exe Password 
Protector continuerà a essere rile¬ 
vato come una minaccia e gli sche¬ 
mi di protezione messi in atto dagli 
antivirus ne impediranno l'uso. 


Diversi antivirus segnalano 
Exe Password Protector 
come malware: si tratta 
di un falso positivo. 


Vista, periferiche Usb 

e arresto del computer 

I l mio computer basato su Windows Vista visualizza ogni tanto una schermata blu in cui 
si legge “Stop 0x0000009! (0x00000100,0x84DCC030,0x84DCC030,0x84DC4D90)’’ se¬ 
guito dall’indicazione “Driver_Power_State_Failure'’. L'errore si è presentato dopo l’instal¬ 
lazione del Service Pack 1 e sembra legato in qualche maniera a un disco fisso Usb usa¬ 
to per il backup. Ho provato a tenere scollegata quest’unità per settimane e l’errore non si 
è verificato, mentre si è ripresentato quasi istantaneamente quando ho rieseguito una co¬ 
pia di sicurezza dei dati. Un altro fattore scatenante sembra essere la procedura di spegni¬ 
mento del Pc: l’errore si presenta più spesso proprio durante quest’operazione. Conosce¬ 
te un modo per eliminarlo? Lettera firmata 

Microsoft ha pubblicato recentemente un articolo che descrive esattamente il malfunzio¬ 
namento segnalato. Su computer basati su Windows Vista o Server 2008, il ritorno alla 
modalità operativa normale da uno stato di ibernazione con una memoria di massa ester¬ 
na Usb collegata può generare il blocco del Pc durante la procedura d’arresto, con la com¬ 
parsa della schermata blu d’errore “Stop OxOOOOOOOf’’. Il problema è dovuto al fatto che il 
sistema operativo non termina in modo corretto i trasferimenti dei dati in corso prima di 
chiudere la connessione al dispositivo Usb esterno. 

Questo comportamento può portare al blocco prolungato di un pacchetto di tipo “Power 
I/O reguest”, seguito dalla condizione d’errore Driver_Power_State_Failure. Per risolvere 
l’anomalia è necessario richiedere al servizio di assistenza Microsoft un aggiornamento 
rapido (non ancora disponibile al grande pubblico via Internet) che modifica i file della 
connessione Usb, tra cui Usbhub.sys, Usbd.sys, Usbehci.sys, Usbohci.sys, Usbport.syse 
Usbuhci.sys. 



L'uscita dì Vista da una modalità di rìspcumìo energetico mentre è collegato un 
drive esterno Usb potrebbe causare una schermata blu con l'errore Stop OxOOOOOOSf. 
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